Dopo la guerra di Troia il vento costringe Ulisse, unico tra gli eroi dell’assedio, a perdersi. Inizia cosi un viaggio
che sembra sciogliere i legami col tempo: padre e figlio, passato e futuro, scompaiono dall’orizzonte della me-
moria. Rimane, accanto alla perlustrazione di nuove terre e di nuove immagini, un sentimento profondo di no-
stalgia per un luogo psichico abitato dalla moglie Penelope che nella costanza del tessere, nella ripetizione di
un gesto che fa dell’attesa rappresentazione del contenere, si fonda come elemento complementare al girova-
gare dell’eroe e fondamento della sua possibilita di ritrovarsi. Ma cosa porta di nuovo Odisseo alla sua terra o
alla sua anima? Quali trasformazioni ha generato I'incontro con quelle immagini cosi profondamente radicate

nel mondo interno? Chi e Ulisse nel suo tempo e nel nostro?

Venerdi 15 dicembre 2023
Ore 21-23
Incontro su Zoom

Michele Oldani. Psicologo analista e sociologo. Docente di Fondamenti di Psicologia all’Accademia di Brera.
Docente presso la scuola di psicoterapia Lista e membro del direttivo. Presidente dell’Associazione Kairos
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